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Il Segretario Generale

Premesso che l’art. 28 del Testo Unico delle leggi regionali sull’ordinamento delle Camere 
di Commercio I.A.A. di Trento e di Bolzano, approvato con D.P.Reg. 12 dicembre 2007 n. 
9/L, stabilisce che, per la gestione del bilancio e del patrimonio della Camera di 
Commercio I.A.A. di Trento, si applicano l’art. 4 comma 3 – comma soppresso dall'art. 1, 
comma 5 del D.Lgs. 15 febbraio 2010 n. 23 che in materia ha introdotto l’art. 4-bis – della 
Legge 29 dicembre 1993 n. 580 e successive modificazioni ed i decreti adottati ai sensi 
del medesimo articolo;

Visto il D.P.R. 2 novembre 2005, n. 254 concernente il “Regolamento per la disciplina 
della gestione patrimoniale e finanziaria delle Camere di commercio” e, in particolare, gli 
artt. 8 e 13;

Vista la propria determinazione n. 212 di data 27 novembre 2023, con la quale è stato 
approvato il quadro delle risorse finanziarie a disposizione del Segretario Generale per la 
gestione delle funzioni di diretta competenza nell’anno 2024;

Vista la scheda di programmazione URM/2 contenuta nel Programma delle attività 2024
della Segreteria Generale, approvato con il succitato provvedimento;

Visti gli artt. 32 e 34 dello Statuto camerale concernenti le competenze e le funzioni del 
Segretario Generale della Camera di Commercio I.A.A. di Trento;

Visto il vigente “Regolamento in materia di organizzazione della Camera di Commercio 
I.A.A. di Trento”;

Vista la deliberazione della Giunta camerale n. 64 di data 19 giugno 2020, con la quale –
ai sensi dell’art. 25 del citato Regolamento – è stato approvato il nuovo assetto 
organizzativo della Camera di Commercio I.A.A. di Trento;

Vista la propria determinazione n. 29 del 15 febbraio 2022, con la quale sono state 
aggiornate le competenze proprie delle singole unità organizzative dell’Ente;

Considerato che le competenze in materia di gestione delle attività inerenti la mediazione 
civile e commerciale rientrano tra le attribuzioni dell’Ufficio Regolazione del Mercato, che è 
inserito nella Segreteria Generale;

Atteso che nelle more della stipula dell’Accordo di programma valido per la XVII 
Legislatura provinciale, periodo 2024-2028, la Provincia autonoma di Trento e la CCIAA di 
Trento hanno ritenuto opportuno predisporre un Accordo “stralcio” valido per il periodo 1 
gennaio 2024 – 31 dicembre 2024, i cui contenuti e previsioni economiche possano 
assicurare all’Ente camerale piena copertura per lo svolgimento delle proprie funzioni;

Preso atto che, con deliberazione della Giunta camerale n. 95 di data 15 dicembre 2023 e 
deliberazione della Giunta provinciale n. 2275 di pari data, è stato approvato lo schema di 
Accordo di programma “stralcio” fra Provincia autonoma di Trento e Camera di Commercio 
I.A.A. di Trento valido per l’esercizio 2024, sottoscritto dalle parti in data 22 dicembre 
2023;

Vista la deliberazione della Giunta camerale n. 82 di data 10 novembre 2023 e la 
deliberazione della Giunta provinciale n. 2275 del 15 dicembre 2023 che hanno approvato 
il Programma delle attività per l’anno 2024 e il relativo Quadro delle risorse 2024, inclusivo 
degli avanzi riportati dal Bilancio camerale al 31 dicembre 2022;

Visto in particolare l’art. 8 del citato Accordo, a norma del quale i due Enti “concordano 
sulla necessità di realizzare e promuovere un sistema efficace ed efficiente di risoluzione 
alternativa delle controversie che possono insorgere, in particolare, fra imprese e fra 
imprese e consumatori.”;
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Visto il D. Lgs. 4 marzo 2010 n. 28 con il quale è stata data attuazione all’art. 60 della 
Legge 18 giugno 2009, n. 69 in materia di mediazione finalizzata alla conciliazione delle
controversie civili e commerciali, con l’obiettivo di ridurre le cause e i processi, nonché di 
diffondere la cultura del ricorso a nuove forme di giustizia alternativa, in linea con quanto 
previsto dalla normativa europea; 

Visto il D.L. 21 giugno 2013, n. 69 “Decreto “del fare”, convertito in Legge 9 agosto 2013 n. 
98 che ha riportato in vigore le disposizioni dichiarate incostituzionali con sentenza n. 
272/2012 della Corte costituzionale ripristinando il procedimento di mediazione quale 
condizione di procedibilità della domanda giudiziale nelle materie elencate dall'articolo 5, 
comma 1 del D.Lgs. 28/2010; 

Visto altresì il Decreto del Ministero della giustizia 24 ottobre 2023, n. 150 concernente il 
“Regolamento recante la determinazione dei criteri e delle modalità di iscrizione e tenuta 
del registro degli organismi di mediazione e dell’elenco degli enti di formazione, nonché 
l’approvazione delle indennità spettanti agli organismi, ai sensi dell’art. 16 del D. Lgs. 4 
marzo 2010, n. 28.”;

Atteso che, presso la Camera di Commercio I.A.A. di Trento, è operante il Servizio di 
Conciliazione e che tale servizio è stato iscritto, con provvedimento del Direttore Generale 
del Dipartimento per gli Affari di Giustizia del Ministero della Giustizia di data 8 ottobre 
2010, al n. 130 del Registro degli Organismi di Conciliazione (ROC); 

Vista la deliberazione della Giunta camerale n.11 di data 31 gennaio 2011 con la quale è 
stato adottato, in adempimento alle prescrizioni di cui al D.Lgs. n. 28/2010 e dell’oggi 
abrogato D.M. 180/2010, il “Regolamento di mediazione della Camera di Commercio 
I.A.A. di Trento” secondo il regolamento-tipo proposto da Unioncamere;

Vista la deliberazione della Giunta camerale n. 9 di data 16 gennaio 2020 con la quale è 
stato, da ultimo, aggiornato il Regolamento di mediazione; 

Visto inoltre l'allegato A) al sopra citato Regolamento, il quale prevede che il compenso del 
conciliatore sia commisurato al valore della controversia;

Ritenuto, quindi, di fissare in massimo annui Euro 20.000,00 oneri previdenziali compresi, 
più I.V.A. l’importo massimo riconoscibile a ciascun mediatore;

Vista la deliberazione della Giunta camerale n. 91 del 17 ottobre 2011, con la quale è stato 
approvato, a seguito di procedura di selezione pubblica, l’elenco dei mediatori in possesso 
dei requisiti di cui agli artt. 4 e 18 del citato D.M. 180/2010;

Considerato che il mediatore viene individuato tra coloro che – in possesso dei requisiti 
morali e professionali previsti dalla vigente normativa – risultano iscritti nell’elenco sopra 
menzionato e che l’incarico verrà successivamente affidato dal Responsabile del Servizio 
di Conciliazione, Direttore dell’Ufficio Regolazione del Mercato;

Visto l’art. 56, 1. comma, lettera g) del D. Lgs. 31 marzo 2023, n. 36 che esclude tale 
tipologia di affidamenti dall’applicazione delle norme in materia di codice degli appalti, pur 
garantendo il rispetto dei principi in esso contenuti;

Rilevato, al riguardo, che tale incarico avrà ad oggetto la prestazione d’opera intellettuale 
ai sensi dell’art. 2229 e segg. cod. civ. e che, per la sua natura, rientra tra le fattispecie di 
cui al capo I bis della L.P. 23/1990 e s.m.;

Rilevato che nel corso dell’anno 2024 si ipotizza un ulteriore incremento delle procedure di 
mediazione rispetto alle 225 del 2023, anche in ragione dell’aumento delle materie per le 
quali la mediazione è condizione di procedibilità nonché l’apertura, avvenuta nel novembre 
2022, dell’Ufficio di Rovereto, esclusivamente dedicato a tale servizio;
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Ritenuto, di quantificare, in ragione sia del numero degli incontri di mediazione da attivare, 
che della loro durata e valore, in Euro 50.000,00, oneri previdenziali compresi, più I.V.A. 
ove dovuta, la presumibile spesa massima connessa agli incontri di mediazione relativi 
all’anno 2024; 

Ravvisata la necessità di provvedere in merito;

Vista la L.P. 19 luglio 1990, n. 23 e ss. mm.;

Vista la L.P. 9 marzo 2016, n. 2 e ss.mm.;

Visto il D.P.G.P: 22 maggio 1991, n. 10-40/Leg.;

Visto il D. Lgs. 31 marzo 2023, n. 36;

Atteso che, nel caso in esame, ricorrono i presupposti di cui all’art. 39 duodecies, capo I 
bis, della L.P. 23/1990 e s.m.;

d e t e r m i n a

di prendere atto che nel corso del 2024 l’Organismo di conciliazione dell’Ente camerale 
procederà con le attività di mediazione mediante affidamento dei singoli incarichi a 
professionisti presenti nell’elenco mediatori in possesso dei requisiti di legge, nel rispetto 
del principio di turnazione, tenute presenti le singole professionalità in ragione delle 
materie oggetto delle mediazioni che dovranno essere attivate;

di prendere altresì atto che i singoli incarichi, secondo le modalità sopra descritte ed in 
conformità al Regolamento di mediazione vigente dell’Ente camerale, saranno affidati dal 
responsabile dell’Organismo stesso, Direttore dell’Ufficio Regolazione del Mercato;

di fissare in massimo annui Euro 20.00,00 oneri previdenziali compresi, più I.V.A. l’importo 
massimo riconoscibile a ciascun mediatore;

di autorizzare la spesa presunta annua di Euro 50.000,00, oneri previdenziali compresi, 
più I.V.A. ove dovuta, per la liquidazione dei compensi spettanti ai mediatori per le 
prestazioni svolte durante gli incontri di mediazione nell’anno 2024;

di imputare l’importo di Euro 50.000,00, alla voce di contabilità e al centro di analisi di 
interesse del Budget direzionale per l’esercizio 2024 come di seguito indicato:

Oneri correnti
Centro di 

analisi
Importo

Prestazioni di servizi

02 325061 SB02 Euro 50.000,00

IL SEGRETARIO GENERALE
Alberto Olivo

Firma digitale ai sensi del D.Lgs. n. 82/2005

Questo documento, se trasmesso in forma cartacea, costituisce copia dell’originale informatico firmato digitalmente, 
valido a tutti gli effetti di legge, predisposto e conservato presso questa Amministrazione (D.Lgs. n. 82/2005). 
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		2024-01-22T15:25:51+0100
	Infocert - 10601 - Test
	OLIVO ALBERTO
	Test interno




